
 

Opificio goes to Varaschin  
9 maggio 2024 

Per il primo Opificio goes to ci siamo ritrovati a Vittorio Veneto dove Varaschin ha aperto le 
porte della sua sede ad Altitudo, Infinityhub, Lares, Oikos, Viessmann e alla Querini 
Stampalia. 
Un appuntamento che ha preso forma perché, negli anni, è diventata sempre più chiara 
l’importanza dei momenti in cui ci incontriamo e condividiamo il saper fare* che ci 
contraddistingue. Una proposta semplice: ritrovarsi direttamente nelle aziende per conoscerne  i 
segreti del mestiere, immergersi nel mondo che ogni giorno contribuiscono a costruire e mettere 
in tavola temi concreti e pratici su cui lavorare insieme. È anche così che idee e valori diventano 
progetti reali e strumenti utili per la crescita di tutti noi in Opificio.  
Durante l’evento non è mancata l’occasione di scoprire l’outdoor secondo Varaschin, con la 
visita alle collezioni. Se ti confronti così tanto con la natura, inevitabilmente le questioni 
ambientali passano in primo piano; il focus del tavolo di lavoro è stata quindi la sostenibilità 
declinata in azioni misurabili a livello di ESG, progetti concreti realizzati da ciascuno e passi 
ancora da compiere. Ogni azienda ha la sua storia e il suo percorso, ed è proprio la varietà 
dei contributi che ci fa capire come l’interesse di tutti sia quello di continuare a mettersi in 
discussione. 
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*Savoir Faire〈savuà̯ar fèer〉 
Abilità, mista a tatto e furberia, che permette di condurre a 
buon fine ciò che si è cominciato e di comportarsi nel modo più 



Varaschin - Stefano Giust 
Da dicembre ’23 Varaschin ragiona in termini di progetti biennali, partendo dalla 
consapevolezza che la sostenibilità è una partita a tutto campo in cui vanno armonizzati gli 
aspetti economici e quelli sociali. Rispetto a tutti i player si devono produrre azioni per un 
mondo equo e green, tanto per il presente 
quanto per il futuro. Un mondo in cui 
l’uomo è al centro di progettualità che 
proteggano e valorizzino l’ambiente. Ha 
preso così vita LEAF acronimo di Life, 
Environment, Ac t ion, Future : 
racchiude le iniziative intraprese da 
Varaschin in termini di sostenibilità. Inoltre 
l’azienda si è sottoposta a un processo di 
audit per valutare il rating ESG.  
Nel 2022 il punteggio era di 44 punti su 100, questo ha permesso di prendere coscienza dei 
grandi passi fatti e dei passi, ancora più grandi, da fare. Nel 2023 sono stati presentati diversi 
piani per poter implementare il cambiamento e, a fine 2023, il punteggio è arrivato 54/100, 
ma non ancora al livello BBB. L’obiettivo per l’inizio del 2025 è raggiungere i 64 punti. 
Un’ulteriore motivazione sulla strada verso il cambiamento è il fatto che le azioni basate sui 17 

goal dell’agenda 2030 e sui 3 pilastri ESG si 
rivelano sempre profittevoli per l’azienda. 
Queste quelle compiute finora:  
- compensazione CO2 sul territorio 
- acquisto di energia proveniente da fonti 
rinnovabili 
- incremento dell’impiego  di alluminio riciclabile 
e riutilizzabile per i prodotti 
- impiego nei prodotti di tessuti ricavati da 
processi di riciclo 
- imballaggi totalmente in carta 
- dotazioni di bicchieri di carta nei distributori in 
azienda 
- presenza in azienda di colonnine di ricarica 
per le auto elettriche 

Infinityhub - Massimiliano Braghin 
Infinityhub punta sempre al massimo e ogni intervento della prima Energy Social Company 
italiana vuole educare proprio alla sostenibilità. Per questo il desiderio sarebbe arrivare a una 
votazione di 100 in termini di ESG. Non tutti gli aspetti del lavoro di Infinityhub, però, rientrano 
negli standard misurati: insieme ai soci Newco riqualificano immobili con risultati importanti 
nella riduzione dei consumi energetici (l’impatto va a 0) e, come soci, ne sono proprietari. La 
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parte di riqualificazione immobili non viene però calcolata, perché le misurazioni ESG si 
basano sulla sede di Infinityhub di Venezia, che ha una poco performante caldaia a metano. 
Per l’azienda futuro e tempo sono due aspetti centrali che vanno all’unisono, il problema 
dell’ESG è che non tiene sempre esattamente conto del tempo, soprattutto quello passato. In 
ogni caso Infinityhub ragiona e si muove, nei limiti del possibile, con i proprio soci pensando 
che ciò che ispira le loro azioni deve 
sempre creare un beneficio, anche a 
livello economico. 
Anche per questo collabora attivamente 
e si mette in relazione con i suoi più di 
350 azionisti: un obiettivo alto di ESG lo 
si raggiunge condividendo e rendendo 
chiari per tutti la visione e i progetti che ci 
sono alla base. 
L’azienda è, e rimane, una startup: 
prende decisioni in pochissimo tempo e 
non tutto quello che fa può essere 
monitorato attraverso misurazioni, come 
la decisione di regalare al personale le 
azioni senza un percorso di stock 
auction, quindi in una modalità non misurabile. In ogni caso ora il personale è parte dell’utile e 
Massimiliano ha ricordato quello che diceva Adriano Olivetti: “non si ha personale per avere 
utile, ma si fa utile per avere personale”. Infinityhub riunisce 10 e più modelli e diventa 
modulare facendo entrare quello che viene definito “cliente” rendendolo socio, quindi parte 
integrante; si fonda sulle connessioni, sul network tra le persone.  
La sostenibilità va declinata insieme ad altre discipline secondo Massimiliano che, da grande 

appassionato di scienze, ha imparato a trarne 
diverse lezioni rivelatesi sempre utili per la sua 
impresa. La scienza dimostra che ci sarà 
sempre un’evoluzione, indipendentemente da 
noi. All’imprenditore sta cogliere proprio i 
meccanismi dell’evoluzione e ricordare che il 
passato è futuro: il futuro non lo possiamo 
conoscere, ma conoscere il passato, sapere 
cos’è andato bene e cosa no, ci permette di 
prevedere e cavalcare il futuro. 

Lares - Andrea Cherido  
Lares ha riportato quello che è stato attuale del loro settore, il restauro. Se nei contesti in cui si 
muovono le altre aziende il miglioramento in senso green può portare un premium price, nel 
restauro l’impatto di questo processo è 0. Per chi se ne occupa, diventare green non ha nessuna 
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Quando la sostenibilità è  nel DNA !

Sette anni fa, 
un’intuizione su temi e 
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conseguenza in termini di vantaggi, non ci sono premi per chi usa strumenti e processi più 
sostenibili.  

Trovandosi a lavorare sia con il settore privato che con quello pubblico, Andrea ha sottolineato 
come in questo secondo mondo si intravedono dei cambiamenti. Il Pubblico impone di fare un 
restauro in maniera abbastanza sostenibile, mentre il Privato dà ancora poca importanza a 
questo aspetto, al fatto che l’azienda si impegni ad avere processi sostenibili. Per Lares la 
sostenibilità ambientale rimane comunque di estrema rilevanza, per questo è innanzitutto una 
volontà della governance.  
Nessuno al momento chiede in maniera specifica di fare azioni sostenibili: nessuno chiede di 
usare prodotti più green o di differenziare nei cantieri; è Lares che sceglie di farlo. Quindi essere 
presenti all’incontro si è rivelato estremamente importante per loro che sentono spesso parlare 
di ESG ma, prima dell’appuntamento da Varaschin, non avevano mai pensato di potersi 
misurare in questo modo. Vedere che è possibile una misurazione così pratica e tangibile ha 
fatto crescere in Lares la voglia di confrontare con i parametri ESG le numerose azioni che già 
compie: agevolazioni sui mezzi di trasporto, nuova sede con pannelli fotovoltaici; solo per 
citarne alcune tra quelle attivate e quelle in divenire.  

Uno dei temi ‘caldi’ quando si parla di investimenti in sostenibilità e percorsi di audit è quello di 
costi e benefici del processo di misurazione. I costi non sono facili da stabilire, si tratta 
di interventi ampissimi su cui deve credere innanzitutto la proprietà, ma i vantaggi competitivi 
sono alti e quindi diventa difficile arrivare a un calcolo preciso, come ha ricordato Stefano 
Giust. Sempre lui ha poi raccontato i riscontri più evidenti avuti sul mercato da Varaschin: se  
in Arabia l’interesse verso il green non si è ancora sviluppato, in Centro e Nord Europa e Nord 
America sarebbe quasi impossibile essere competitivi senza cambiamenti sul piano dell’impatto 
ambientale. Anche Marco Rossi di Viessmann ha sottolineato il grande vantaggio che si 
prospetta alle PMI: se non cambiano di qui a breve rischiano di rimanere tagliate fuori dal 
mercato, ma, se si aggiornano velocemente, potranno vedere velocemente la differenza. Senza 
avere necessariamente il ritorno economico come motivazione principale, l’importante è fare 
qualcosa, anche di piccolo. Questo approccio, ben racchiuso nella parola ACTION del 
progetto LEAF, ha convinto Marco Rossi. Fare, rischiare: è ciò che permette di differenziarsi dai 
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competitor e avere un ritorno, economico e di mercato. A questo punto Massimiliano Braghin e 
Sonia Gastaldi di Infinithyhub hanno raccontato un aneddoto su Olivetti per ribadire come sia 
proprio l’attenzione ex ante verso i temi sociali e quelli ambientali a fare la differenza: il declino 
della Olivetti sarebbe cominciato nel momento in cui ha smesso di dare benefit ai proprio 
lavoratori (!).  

Altitudo - Franco Scarpa 
Franco Scarpa ha esordito raccontando che, per lui, cura e rispetto verso l’ambiente sono frutto 
innanzitutto di una scelta personale*. Lo stesso vale anche per Altitudo e Arsenalia - il gruppo 
di cui fa parte l’azienda - che sentono da sempre molto vicina la questione ambientale, perché 
da sempre inseriti nel mondo degli eventi sociali e culturali. È una linea di lavoro che sta 
crescendo e portando a stringere 
legami con il territorio per avere 
u n i m p a t t o c o n c r e t o , i n 
particolare sul nord-est. Non è 
servito convincere la proprietà a 
iniziare un processo di questo 
tipo, ci si è trovata in mezzo. In 
questo senso quella di Altitudo è 
un’attenzione che nasce ex ante, 
prima della misurazione, che poi 
viene in ogni caso effettuata 
perché di primaria importanza. 
Questo ha portato, tra le altre 
cose, a:  
- un processo di certificazione 

per la parità di genere 
- una collaborazione con l’Avis per aumentare la sensibilità dei dipendenti  
- questionari interni ed esterni che hanno permesso di ribilanciare il piano di sostenibilità 

e riorganizzare logicamente le azioni già avviate.  
L’azienda riconosce di essere facilitata sul piano ‘Environmental’ perché, in quanto società di 
consulenza, l’impatto ambientale di Altitudo è poco. Nel 2022 ha comunque realizzato, grazie 
a una strumentazione sviluppata internamente, una misurazione carbon footprint. Il dato di 
risposta era basso e ha fatto capire che la maggior parte delle emissioni era dovuta alle auto 
usate per raggiungere la sede: primo goal: carbon offset, secondo goal: mitigazione entro 
2030-2032 per arrivare a carbon footprint 0, tramite elettrificazione e uso delle energie 
rinnovabili; terzo goal: avvio di un progetto di dislocamento casa-lavoro e attivazione - 
sempre usando le tecnologie Altitudo - di un’app di carpooling.  
Altre azioni compiute dall’azienda sono il riciclo del materiale elettronico e la promozione di 
eventi di sensibilizzazione ambientale sul territorio. Nota Bene: anche l’organizzazione stessa 
dell’evento dev’essere sostenibile. E Altitudo vuole certificarsi ISO proprio sugli eventi 
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sostenibili. Come? Cercando di capire da dove arriva chi partecipa e in che modo si muove, 
usando materiali sostenibili durante l’evento, il tutto seguendo gli standard.  
Anche la parte ‘Social’ è molto sviluppata. Arsenalia e Altitudo si impegnano in maniera diffusa 
nel portare avanti la cultura. Seguendo il Sustainability Survey interno, i temi più rilevanti sono: 
la gestione dello stress, la formazione in merito alla sostenibilità (ad esempio grazie alla 
creazione di video con ‘pillole sostenibili’); si è poi formato spontaneamente un comitato di 
equità e inclusione. È in questo senso che la cultura è ovunque per Altitudo. 
Per quanto riguarda la ‘Governance’, come anticipato, c’è il desiderio di certificarsi in merito 
alla parità di genere, attraverso 3 anni di audit, durante cui andranno sviluppati continui 
miglioramenti. È una certificazione impegnativa, ma, visto il settore in cui l’azienda opera, la 
volontà di promuovere le donne nel mondo delle discipline STEM è alta. Arsenalia è giovane, 
una holding che è nata 3 anni fa, quindi è in qualche modo facile mettere tutto in discussione e 
impegnarsi, volere una policy sulla parità di genere, sull’ambiente, sull’inclusione, formulare un 
codice etico strutturato e innovativo. L’importante è che poi questo, da sempre, si traduce in un 
approccio concreto.   
 
Viessmann - Marco Rossi  
Avete mai sentito una pubblicità in cui Viessmann 
dice che ‘vende caldaie’? No. Perché quello che 
desidera comunicare è innanzitutto la necessità 
d e l l ’e f fi c e n z a e n e r g e t i c a , p e r u n 
miglioramento dal punto di vista dell’impatto 
ambientale e per il risparmio che permette di 
raggiungere a livello di costi. Perché è importante 
tenere a mente che le numerose prassi per avere 
una riduzione delle emissioni e un minor consumo 
di energie primarie costituiscono un risparmio 
economico. Certo, tecnologie e prassi che vadano 
bene in tutte le situazioni nessuno le ha ancora 
inventate, ma Marco ha spiegato come possa 
essere un vantaggio. 
Se mercati e servizi oggi non richiedono di avere 
una misurazione o progetti di sostenibilità, questo cambierà. Ci è stato fatto l’esempio dei clienti 
multiutility: si devono aggiornare perché, anche se molto competitivi a livello di prezzo, a breve 
si troveranno in difficoltà. 
È inoltre essenziale non parlare solo di se stessi, ma pensare alle comunità, e le comunità 
energetiche fanno questo. Qual’è l’azione più importante che deve attuare Viessmann in termini 
di sostenibilità, si è chiesto Stefano Giust? Viessmnann è passata da una holding familiare 
tedesca a una holding statunitense; il grande obiettivo sarà tagliare Scope 3 (tutte le emissioni 
connesse all’attività dell’azienda che non rientrano né nello Scope 1 - emissioni da fonti di 
proprietà e controllate - né nello Scope 2 - le emissioni connesse con l’energia acquistata 
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dall’impresa - per es: le emissioni relative alla mobilità dei dipendenti, alla catena di fornitura, 
all’utilizzo dei beni prodotti, ecc.). 
La visione ‘dall’interno’ del mondo della transizione energetica di Viessmann ha innescato un 
interessante dibattito; il tema delle prestazioni e dell’impatto sull’ambiente degli strumenti che 

attualmente abbiamo toccano tutti da 
vicino. A fronte di azioni possibili, come 
l’installazione di pompe di calore e il 
passaggio alla mobilità elettrica ad 
esempio, rimane un evidente problema di 
infrastrutture, come ha sottolineato lo stesso 
Rossi. Un problema che va risolto, per 
pensare di fare ulteriori passi avanti nelle 
strade al momento aperte, come quella 
dell’idrogeno.  

Fondazione Querini Stampalia - Marigusta Lazzari  
La Fondazione ha come obiettivo principale costruire il futuro attraverso la formazione 
dell’individuo. Un obiettivo che persegue con grande sensibilità rispetto a quelle che sono le 
tematiche ambientali, etiche, sociali. Questo prende forma in tutte le attività realizzate e negli 
eventi promossi. 
Si è cercato di lavorare sul piano dell’energia con il fotovoltaico, il biogas e la creazione di una 
comunità energetica: sono tutte attività che escono dalle competenze più strette della Querini e  
si rivelano tecnicamente difficili da realizzare, quindi diventa centrale il dialogo con 
professionalità specifiche esterne. In ogni modo sono diversi gli aspetti del lavoro della 
Fondazione che, più o meno direttamente, si legano alle tematiche del mondo ESG. Con i 
ragazzi delle superiori si è svolto un progetto specifico sull’epigenetica, per analizzare il modo 
in cui le condizioni ambientali si riflettono sui nostri geni; si sta sviluppando un progetto 
dedicato a didascalie ‘partecipate’ per gli utenti che fanno visita alle collezioni, che derivano 
dal confronto e dal dialogo con il pubblico stesso.  
Alla base di tutto c’è la consapevolezza di quanto sia fondamentale contribuire al 
miglioramento del contesto sociale e, di conseguenza, di quella che è la qualità della vita. 
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